
 
 
 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
 

VISTO il regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443 recante “Norme di carattere legislativo per 

disciplinare la ricerca e la coltivazione delle miniere nel Regno”; 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 

della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTA la legge 27 dicembre 2023, n. 206, recante “Disposizioni organiche per la valorizzazione, la 

promozione e la tutela del made in Italy”, ed in particolare l’articolo 15, con il quale sono introdotte 

nuove disposizioni in materia di approvvigionamento di materie prime critiche necessarie alla filiera 

della ceramica; 

VISTO, in particolare, il comma 1 del citato articolo 15, ai sensi del quale, entro sei mesi dalla data 

di entrata in vigore della predetta legge, “con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 

proposta del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell’ambiente e 

della sicurezza energetica, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 

le province autonome di Trento e Bolzano, sono individuate le aree di interesse strategico nazionale 

per le quali si applicano le disposizioni procedimentali di semplificazione e i poteri sostitutivi di cui 

ai commi 2 e 3” del medesimo articolo 15; 

VISTI, altresì, i commi 2 e 3 dell’articolo 15 della legge citata n. 206 del 2023, che disciplinano il 

procedimento di semplificazione e le modalità di attuazione dei poteri sostitutivi nel caso di inerzia o 

di ritardo degli organi competenti al rilascio degli atti concessori o autorizzativi; 

VISTO l’articolo 12, commi 1 e 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante “Governance 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo;  
 

VISTO l’articolo 30, comma 1-bis, del decreto-legge 17 maggio 2022 n. 50, recante “Misure urgenti 

in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli 

investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, e successivamente modificato, da ultimo, dall’articolo 14 del 

decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, 

che prevede l’istituzione, presso il Ministero delle imprese e del made in Italy, di una struttura 

denominata “Unità di missione, attrazione e sblocco degli Investimenti” (di seguito, “Unità di 

missione”), la quale ha il compito di facilitare, indirizzare e sburocratizzare le procedure per attrarre 

gli investimenti in Italia, con la possibilità, eventualmente, di sostituirsi alle amministrazioni 

competenti, in caso di loro inerzia o ritardo, oltre a perseguire le finalità previste dal fondo per il 

potenziamento delle attività di attrazione degli investimenti esteri; detta Unità svolge la propria 

attività anche con il supporto delle Camere di commercio, garantendo la pubblicità e la trasparenza 

dei propri lavori attraverso idonee misure informatiche;  
 

RITENUTO necessario dare attuazione alle sopracitate previsioni normative, affinché possa essere 

garantito il tempestivo approvvigionamento delle materie prime critiche necessarie alla filiera 

produttiva della ceramica, anche in conseguenza della crisi internazionale in atto in Ucraina; 



 
 
 

CONSIDERATA la necessità di dare attuazione in tempi rapidi al disposto di cui all’art. 15 della 

legge n. 206 del 2023 ricorrendo comunque a criteri oggettivi, il Ministero proponente ha ritenuto 

opportuno individuare le aree di interesse strategico nazionale, utilizzando il recente studio pubblicato 

dal CNR “Zanelli C., Conte S., Molinari C., Dondi M., Repertorio delle Risorse Minerarie Italiane 

per l’Industria Ceramica - Inventory of the Italian Mineral Resources for the Ceramic Industry, CNR-

ISSMC Faenza, 610 pages, June 30, 2023”; 

PRESO ATTO che detto studio ha censito le risorse minerali utilizzabili nel processo ceramico 

presenti sul territorio nazionale distribuite in 3.740 giacimenti distinti in 8 categorie: Caolini, Argille 

refrattarie (ball clay), Bentoniti, Argille e marne, Fondenti acidi, Fondenti basici e intermedi, Talco-

wollastonite, Sabbie quarzo-feldspatiche e sabbie silicee;   

PRESO ATTO, altresì, che, al fine di individuare, tra le aree censite nel suddetto studio, quelle di 

maggior interesse ai fini della rilevanza strategica nazionale, il Ministero proponente ha ritenuto di 

adottare adeguati criteri di selezione basati, in primo luogo, sulla effettività e rilevanza dell’impiego 

dei diversi materiali nella produzione della ceramica. Difatti, sono state considerate solo le risorse 

minerali attualmente più utilizzate dall’industria ceramica (caolino, argilla refrattaria, fondenti 

feldspatici, sabbie silicee e quarzo-feldspatiche); 

TENUTO CONTO che il medesimo Ministero ha ritenuto adeguato impiegare, come ulteriore 

criterio di selezione delle aree in questione, la presenza di più elevate concentrazioni di giacimenti 

delle predette categorie di risorse; 

PRESO ATTO che, dall’applicazione dei due criteri indicati, il Ministero ha individuato le aree che 

presentano concentrazioni significative di giacimenti di risorse minerali di potenziale interesse, nella 

regione Sardegna e nella regione Piemonte; 

CONSIDERATO altresì che, ai fini dell’elaborazione dell’allegato al presente decreto “Lista delle 

aree di interesse strategico - nazionale per le principali materie prime critiche per l'Industria 

Ceramica: Caolino, Argille refrattarie, Fondenti feldspatici, Sabbie silicee e quarzo – feldspatiche”, 

sono state prese in considerazione le osservazioni presentate dalle Regioni Piemonte e Sardegna in 

occasione della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 

di Trento e di Bolzano;  

RAVVISATA la necessità, in caso di inerzia o ritardo degli organi competenti al rilascio degli atti 

concessori o autorizzativi per la realizzazione di piani o programmi, di disciplinare le modalità di 

attivazione del potere sostitutivo del Ministero delle imprese e del made in Italy attraverso l’Unità di 

missione di attrazione e sblocco investimenti, di cui all'articolo 30, comma 1-bis, del citato decreto-

legge n. 50 del 2022; 

VISTO, in particolare, il comma 3 del citato articolo 15, secondo il quale “Le disposizioni di cui al 

comma 2 si applicano per la durata massima di ventiquattro mesi decorrenti dalla data di entrata in 

vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1”; 

SU PROPOSTA del Ministro delle imprese e del made in Italy; 

DI CONCERTO con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

SENTITA la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 

Trento e di Bolzano, che si è espressa favorevolmente in data 19 giugno 2025 con Rep. atti n. 99/CSR; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 ottobre 2022, con il quale al 

Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, è delegata la 



 
 
 

firma dei decreti, degli atti e dei provvedimenti di competenza del Presidente del Consiglio dei 

ministri, ad esclusione di quelli che richiedono una preventiva deliberazione del Consiglio dei 

ministri. 

 

DECRETA 

 

ART. 1 

(Aree di interesse strategico nazionale) 

1. In attuazione dell’articolo 15, comma 1, della legge 27 dicembre 2023, n. 206, al fine di consentire 

il tempestivo approvvigionamento delle materie prime critiche necessarie alla filiera produttiva 

della ceramica anche in conseguenza della crisi internazionale in atto in Ucraina, i siti presenti 

nei territori delle regioni Sardegna e Piemonte, di cui all’allegato I “Lista delle aree di interesse 

strategico - nazionale per le principali materie prime critiche per l'Industria Ceramica: Caolino, 

Argille refrattarie, Fondenti feldspatici, Sabbie silicee e quarzo – feldspatiche”, parte integrante 

del presente decreto, sono individuati come aree di interesse strategico nazionale per 

l’approvvigionamento delle materie prime necessarie alle produzioni ceramiche.  

2. Ai procedimenti di rilascio di atti concessori o autorizzativi, comunque denominati, necessari 

all’esercizio delle attività di ricerca, coltivazione ed estrazione di risorse minerali per uso 

ceramico localizzate in dette aree, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 15, commi 2 e 3, 

della legge n. 206 del 2023, secondo la procedura individuata nell’articolo 2 del presente decreto. 

 

ART. 2 

(Attivazione del potere sostitutivo) 

1. Su istanza dell’impresa interessata o di altra amministrazione o ente coinvolto, mediante 

comunicazione a mezzo pec rivolta all’Unità di missione attrazione e sblocco degli investimenti, 

di cui all'articolo 30, comma 1-bis, del decreto-legge n. 50 del 2022, in caso di inerzia o ritardo 

degli organi competenti al rilascio degli atti concessori o autorizzativi, può essere avviato il 

procedimento per l’attivazione del potere sostitutivo di cui all’articolo 15, comma 2, della legge 

n. 206 del 2023. L’istanza deve essere contestualmente comunicata a mezzo pec anche alla 

regione interessata dall’attivazione del potere sostitutivo. 

2. Nell’istanza di cui al comma 1 deve essere indicata l’area di interesse strategico nazionale, 

individuata ai sensi dell’articolo 1, comma 1, su cui insiste l’investimento in questione. 

3. L’Unità di missione verifica l’effettiva inerzia o ritardo nel rilascio degli atti concessori o 

autorizzativi, nonché i requisiti di cui al comma 2 e diffida l’amministrazione inerte o in ritardo a 

provvedere entro il termine massimo di venti giorni. 

4. In caso di perdurante inerzia, il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle imprese e 

del made in Italy, sentito il soggetto competente anche al fine di individuare le cause dell'inerzia 

o del ritardo, in applicazione dell'articolo 12 del decreto-legge n. 77 del 2021, individua 

l'amministrazione, l’ente, l’organo o l’ufficio, ovvero in alternativa nomina uno o più commissari 

ad acta, a titolo gratuito, ai quali attribuire, in via sostitutiva, il potere di adottare tutti gli atti o 

provvedimenti necessari al rilascio di tutte le autorizzazioni in materia di approvvigionamento 

ovvero di provvedere all’esecuzione dei progetti e degli interventi strumentali, anche avvalendosi 

di società di cui all'articolo 2, comma 1, lettera n), del testo unico in materia di società a 



 
 
 

partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, o di altre 

amministrazioni specificamente indicate, assicurando, ove necessario, il coordinamento operativo 

tra le amministrazioni, gli enti e gli organi coinvolti. 

5. Qualora l'inerzia o il ritardo sia ascrivibile a un soggetto diverso dalle regioni, dalle province 

autonome di Trento e di Bolzano, dalle città metropolitane, dalle province o dai comuni, si applica 

l’articolo 12, comma 3, del citato decreto-legge n. 77 del 2021 e il Ministro competente è 

individuato nel Ministro delle imprese e del made in Italy. 

6. Le amministrazioni competenti provvedono nei limiti delle risorse umane, strumentali e 

finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica. 

 

ART. 3 

(Entrata in vigore e durata) 

1. Il presente decreto entra in vigore dal giorno successivo alla pubblicazione del relativo avviso 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.  

2. Le disposizioni adottate ai sensi del presente decreto si applicano per la durata massima di 

ventiquattro mesi decorrenti dalla data di entrata in vigore del medesimo. 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi per il controllo. 

 

p. IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

Alfredo Mantovano 

 

 

 

IL MINISTRO DELLE IMPRESE  

E DEL MADE IN ITALY 

 

 

 

 

 

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE  

E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 



Allegato I 

 

 

 
Lista delle aree di interesse strategico - nazionale per le principali materie 

prime critiche per l'Industria Ceramica: Caolino, Argille refrattarie, 

Fondenti feldspatici, Sabbie silicee e quarzo – feldspatiche 

 

 

 

Estratto dallo studio “Zanelli C., Conte S., Molinari C., Dondi M., Repertorio 

delle Risorse Minerarie Italiane per l’Industria Ceramica - Inventory of the 

Italian Mineral Resources for the Ceramic Industry, CNR-ISSMC Faenza, 610 

pages, June 30, 2023” 



 

Dati nelle tabelle 
 

Codice Numero del giacimento 

Risorsa Tipo di risorsa 

unità geologica 
Unità geologica 

(F: Formazione; S: Sistema) 

età geologica Scala cronostratigrafica 

Giacimento Nome del giacimento 

Comune 
Comune/Comuni ove è situato il 

giacimento 

PR Provincia ove è situato il giacimento 

latitudine – longitudine 
Coordinate geografiche del giacimento 
(sistema GPS) 

 
R 

Rilascio di permessi minerari: 

R = ricerca, C = concessione, 

P = prospezione (nessun permesso) 

ric. min. 
Anni in cui si è svolta la ricerca mineraria 

(quando disponibili) 

conc. min. 
Anni per cui la concessione mineraria è o 

è stata attivata 

 
S 

Stato dell’attività estrattiva: miniera 
attiva (A), inattiva (I), dismessa (D), 

nessuna attività nota (N) 

rif. Riferimenti bibliografici 

 
C 

Dati di composizione chimica e/o 

mineralogica e/o granulometrica 

disponibili (■) 

 
T 

Dati disponibili di comportamento 

tecnologico ai fini degli impieghi ceramici 

(■) 

Repertorio delle Risorse Minerarie Italiane per l’Industria Ceramica 
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